Parrocchia Regina Pacis – Gela 
LA COMUNITA’ PARROCCHIALE  NELL’ASCOLTO E 
NEL DIALOGO CON DIO E I FRATELLI                                        

Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare: da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza,  la saggezza e il perdono; da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono; da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento,

la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità.
Fa che la nostra Famiglia Ecclesiale, sulle orme di Gesù «buon pastore» possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri,  in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. 
Amen.

Dagli Atti 2,42 -48
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. Parola di Dio
Salmo 137  - Resp, Vorrei gridare al mondo che cosa sei per me. Vorrei gridare al mondo che cosa fai per me.
Ti ringrazio, Signore, 

con cuore di gioia per il dono della fede.

Credo in te, Signore, con rinnovata convinzione, 
per scelta personale

Voglio vivere con coerenza la mia fede 
anche a costo di allontanarmi 

dalla comune mentalità 
codificata dall'istituzione.

Davanti a te, Signore, 
percepisco la bellezza e gratuità del tuo dono 

e la mia grande debolezza e povertà. 
Per questo ti rinnovo il mio impegno.

Dopo anni di pratica insignificante è 
maturata in me una scelta di fede 

perché ho scoperto che mi ami più 
di quanto avessi mai pensato.

Ti ho chiesto luce e forza e tu me le 
hai date facendomi rinascere il gusto della vita.

Vorrei che tutti gli uomini ti 
conoscessero veramente, Signore,

ed imparassero ad ascoltare a tua parola di pace.

Si convincerebbero finalmente 
che non è stupida propaganda

quello che i credenti affermano sulla 
tua azione di salvezza nel mondo.

Il tuo amore per gli uomini è immenso, 
Signore, suo metro di misura 

è l'attenzione che hai per i più poveri e la 
decisione con cui contrasti i violenti.

Quando l'ansia mi attanaglia lo stomaco  
e la paura mi martella le tempia 

per delle situazioni di difficoltà tu 
mi rinvigorisci la speranza.

Nelle lotte che devo affrontare 
per essere coerente con la fede

ti sento al mio fianco, 
unico fedele che mi infonde sicurezza.

E’ duro il cammino della fede e spesso 
mi sento incoerente.

Stammi vicino. Signore, 
con l’amore paziente che ti distingue.

Guidami con forza e saggezza; 
dona stabilità alle mie scelte 

e porta a compimento in me
 l’opera che hai iniziato.

Dalla seconda lettera a Timoteo 3,16- 4,1-5
Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno:  annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie,  rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle favole. Tu però vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del vangelo, adempi il tuo ministero. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

"Sento, quanto più mi addentro nell'argomento, che la parola di Dio è qualcosa che ci supera da ogni parte, che ci avvolge e che quindi ci sfugge, se tentiamo di afferrarla. Noi siamo nella parola di Dio, essa ci spiega e ci fa esistere. Come potremmo noi parlarne, farne oggetto della nostra riflessione. E’ stata la Parola per prima a rompere il silenzio, a dire il nostro nome, a dar un progetto: alla nostra vita». E' in questa parola che il nascere e il morire, l'amare e il donarsi, il lavoro e la società hanno un senso ultimo e una speranza. E’ grazie a questa parola che io sono qui e tento di esprimermi. “Nella tua luce vediamo la luce” (Sal. 35). Rivivo qualcosa dell'impressione di Isaia che sentiva le labbra impure di fronte al mistero del Dio vivente (Is 6). Vorrei dire come Pietro: "Signore, allontanati da me che sono un peccatore" (Le 5, 8)».   Intuisco che sto per parlare, di qualcosa che e come una spada a doppio taglio, che mi penetra dentro fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, che scruta i sentimenti e i pensieri del mio cuore (cfr. Ebr. 4,12). Vorrei che tutti coloro che leggono partecipassero al senso di timore che mi invade in questo momento, e si mettessero spiritualmente in ginocchio come per adorare con commozione e gioia il mistero di un Dio che si rivela e si comunica, che si fa buona notizia per noi. Vangelo. E' soltanto in questo atteggiamento di adorazione e di obbedienza profonda alla Parola che sento di poter dire qualcosa con la coscienza di balbettare poco e male su un mistero tremendo e affascinante… Mi accosto a questo mistero anche in atteggiamento di speranza. Il contatto vivo con questa Parola che, pur dimorando nell'intimo del nostro cuore, ci oltrepassa e ci attrae con se verso un'immagine sempre più nuova e più pura di vita umana, produrrà certamente un benefico rinnovamento dei nostri modi di pensare, di pari di comunicare tra noi.” 
(C.M. Martini, “In principio la Parola”)

Dal Vangelo di Giovanni 17,16-21
Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
Parola del Signore
· La Bibbia diventa parola di Dio per chiunque con fiducia, con fede,  si affida alla sua testimonianza e quindi a Dio e a Gesù Cristo, in essa manifestati. 

· Qual è stata la tua esperienza di fede nel corso delle catechesi celebrate soprattutto con i 20 incontri biblici che hanno caratterizzato la vita della Comunità in quest’anno 2004?  

· C'è stata continuità e comunione con le catechesi e le persone delle CEB dislocate nel territorio della Parrocchia? Gli Incontri ci hanno aiutato a fare “pace” con noi stessi e gli altri?

· Che cosa dobbiamo correggere nella vita di comunità parrocchiale? Cosa bisogna fare per intensificare la partecipazione e il dialogo?

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Fa, o Signore  che io inciampi nella tua Parola e non scivoli su di essa.

Disponibile come Maria “voglio accoglierla, meditarla e farla crescere nel mio cuore”.

Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!,

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni, dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere»

Come Paolo, fammi strumento adatto della tua Parola per annunciarla e testimoniarla a tutti».

Ripeti anche a me la promessa evangelica:

Felice perché hai creduto; in te si compirà la Parola della salvezza» 
Amen

